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Il programma della protesta contro il G8 di luglio. Il dissenso dei moderati: ma il governo italiano non provi a fermarci 

((In 100 mila Der bloccare il vertice di Genova)) -,-- ------ -~--- -- -- 

li’ raduno dei cati del qopolo _anti-globalìzzazìone». ((Nìente patti, butteremo giù tutti ì muti) 
1 

Di1 NOSTRO INVIATO 

GENOVA-Le anime (e le te- 
ste) del popolo di Seattle sono 
davvero tante. Troppe? Si è sen- 
tito di tutto e di più, ieri, a Geno- 
va durante il primo incontro or- 
ganizzativo dell’Internazionale 
anti-globalizzazione, che scalda 
i motori, in attesa del G8 di lu- 
glio quando sulla città si abbat- 
teranno oltre 100 mila manife- 
stanti. 

&iamo in grado di dimostrare 
che siamo non violenti - dice 
David Hilman, inglese che rap- 
presenta “Drop the debt” (can- 
cella il debito) - non capisco di 
cosa abbia paura il vostro gover- 
no. 1 poliziotti del mio Paese 
non avrebbero problemi ad am- 
mettere che il comportamento 
tenuto in passate manifestazio- 
ni è stato ineccepibile>>. Invoca 
un accordo con le forze dell’ordi- 
ne anche Susanne Lu- 
tethlun, tedesca, co- 
ordinatxke della cate- 
na umana del G8 di 
Colonia, nel ‘99. c<A 
Colonia - dice - la 
collaborazione con la 
polizia ha funzionato. 
La garanzia di una 
protesta pacifica sta 
proprio nella traspa- 
renza e nell’accordo>>. 
Ma Petros Kostanti- 

ti gli eserciti, noi useremo come 
scudo i nostri corpi>>. 

Due giorni di serrato dibattito 
-in 150 sotto la Lantema,.nella 
sala dei mitici ~~camalli~~ (1 por- 
tuali genovesi) - non sciolgono 
le differenze su toni e modi della 
protesta annunciata. 1 delegati 
mondiali di 210 associazioni so- 
no uniti nella lotta contro le for- 
me vecchie e nuove di sfrutta- 
mento, contro i diktat dei poten- 
ti &I nome del profitto e dell’ac- 
cumulazione capitalistica~~, con- 
tro un mondo <<che costringe al- 
la fame interi continenti, dove le 
guerre diventano eufemistica- 
mente “umanitarie”». Ma se la 
missionaria suor Patrizia rac- 
conta, candida, che a luglio sarà 
in corteo, pregherà, digiunerà, 
Casarini e soci promettono ben 
altro ai signori del G8. Per non 
dire delle frange anarchiche, in- 

cognita &cendiaria» . . cl~ 012111 annuntamen- 
Centri sociali, to &pia&a del popo- 

lo di Seattle. 
suore e sindacalisti La fetta più consi- 

al lavoro stente della rete mon- 
diale anti-G8 si rico- 

per due giorni nasce nel <<Genoa So- 

nella sala cial Forum». Punto di 
riferimento organizza- 

dei camalli tivo, ma non solo, del- 
la meaa-txotesta: dal- 
l’est&o- stanno già 

nou, tosto sindacali- 
sta greco, taglia corto: c<A Geno- 
va saremo in tanti, per abbatte- 
re e per combattere, assediare 
la banda degli otto ricchi assas- 
sini...>>. E il colpo definitivo al 
ventilato «idillio>> con il <<nemi- 
con lo assesta Luca Casarini, 
portavoce dei Centri sociali del 
Nordest, tuta bianca, professio- 
nista della disobbedienza civile. 
<<Scendere a patti? Mai. Se Bush 
vuole stare tranquillo, resti a ca- 
sa sua. Non ci limiteremo a far- 
gli ciao con la manina. Noi non 
vogliamo testimoniare, ma di- 
sobbedire. E, se possibile, bloc- 
care il G8. Niente off limits. Du- 
rante il vertice di Québec City è 
stato abbattuto il muro della 
vergogna costruito attorno alla 
cittadella dei potenti. Se anche 
a Genova ci saranno muri, li but- 
teremo giù. Se verranno schiera- 

prenotando pullm&, 
aerei e traghetti, e i coordinatori 
del <<Genoa Socia1 Forum>> si 
sforzano per garantire un even- 
to pacifico, ma imponente. 
<<Non ci provi il prossimo gover- 
no, ulivista o polista che sia, a 
fermarci. La gente arriverà in 
massa>>, afferma Chiara Malago- 
li, portavoce del Genoa Social 
Forum. Nel frattempo, hanno 
deciso di presentare alla Questu- 
ra di Genova regolare domanda 
in carta bollata per il via libera 
ai cortei. Con un awertimento, 
però: il prossimo 2 giugno davan- 
ti alle prefetture, in Italia, e alle 
nostre ambasciate negli altri Pa- 
esi, ci sarà un sit-in per afferma- 
re il diritto alla protesta contro 
il G8. E nei giorni del vertice di 
luglio il Genoa Social Forum in- 
vita i sindacati a proclamare 
uno sciopero generale. 

Marisa Fumagalli 

l lLGa 
Riunisce i Paesi 
politicamente ed 
economicamente più 
influenti del pianeta. In 
ordine alfabetico sono: 
Canada, Francia, Germania, 
Giappone, Gran Bretagna, 
Itaha, Russia e Stati Uniti. 
Quest’anno il vertice fra i 
rappresentanti degli otto 
Paesi si terrà a Genova dal 
20 al 22 luglio 
l ILSOWLFOWM 
Il Genoa Social Forum 
(GSF) è il coordinamento 
delle associazioni che 
intendono manifestare a 
Genova in occasione del G8. 
Nei giorni del vertice conta 
di portare a Genova decine 
di migliaia di persone, forse 
109 mila: daranno vita ad 
azioni di protesta e 
disobbedienza civile 
l MANIFESTAZIONI 

1 contestatori vorrebbero 
occupare il piazzale davanti 
allo stadio di Marassi, lo 
stesso stadio, il palazxtto 
dello sport di via Cagliari e 
altri spiazzi nel quartiere. 
Vogliono infatti allestire un 
teatro tenda da 1.500 
persone, 5 tendoni da 150 
persone, una sala stampa per 
100 giornalisti, una 
segreteria or anizzativa? 30 
stand per le 8r ganizzanoni 
non governati-ve, un Internet 
point, due palchi per 
concerti, 5 punti ristoro da 
6W700 persone, una 
~~~~~~~~~~ 

un’area infermeria 
*INREE 
Il sito del Genoa Socia1 
Forum è all’indirizzo: 
nwwgerwa-gS.ofg. Si 
possono avere informazioni 
anche su www.cartaorg; 
oppure 
ww.peacelink.if/u.se~~con- 
fmg8ldenw 


